 “Sii vuoto, resta sciolto e naturale. Fanne il principio fondamentale della tua vita.”

Osho Rajneesh – Tantra (la comprensione suprema)
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Essere naturali significa ritrovare la propria natura, il proprio vero essere, abbandonare ogni ipocrisia sorta ed alimentata dalle imposizioni sociali, dalla morale, liberarsi dalle “maschere” indossate per pigrizia, per convenienza, per paura.

Stare bene con se stessi: significa stare bene nella propria pelle, godere del proprio respiro, non perdersi mai di vista. Non perché l’altro o il resto del mondo non esista: al contrario, per poter godere del resto del mondo.

Solo se noi stessi riusciamo a vederci per quello che siamo, sapremo anche vedere gli altri per quello che realmente sono.

Comprendere e vivere la propria natura ci consente di cogliere anche la natura di chi vive intorno a noi, così da poter capire chi può essere nostro interlocutore e chi no, chi vogliamo aiutare e chi può aiutarci. A fare cosa? A vivere.

Indaffarati come siamo a raggiungere mete ed obiettivi ci scordiamo troppo spesso di vivere. Ma vivere pienamente non è un obiettivo: è un ritorno alle origini, non è qualcosa da raggiungere al di fuori di noi. Ognuno di noi ha un desiderio di vita e ognuno di noi lo può esprimere come vuole, secondo la propria natura. 

Fra coloro che intraprendono questo viaggio circolare, alcuni scoprono di avere la stessa natura: allora il mondo intero appare loro come un immenso strumento per poter esprimere tutto il loro potenziale; cosmo e microcosmo si uniscono, le cose piccole diventano grandi e quelle grandi si scompongono in una miriade di meravigliose piccole conquiste quotidiane, grazie ad una riscoperta concezione del tempo che proietta l’anima in una nuova dimensione.

Tutto questo, a mio avviso, può far sì che la nostra vita, apparentemente incanalata  e oppressa dal quotidiano, possa invece assumere una dimensione diversa. Non chiamiamo “routine” quello che è il ritmo cadenzato della vita che abbiamo scelto per noi: se è stata una scelta consapevole, frutto di una attenta e tenera osservazione del nostro vero io, della nostra natura, il lavoro, gli impegni, al pari dei momenti di relax, sono tutti istanti unici e irripetibili della nostra vita in cui il nostro Io vive e respira, presente a se stesso.

In fondo, è soltanto (!!) una questione di Amore.

Ciò è possibile solo se si è in armonia con se stessi e per farlo occorre essere consapevoli di sé e delle proprie scelte, liberi dai condizionamenti che ci ingabbiano di volta in volta in schemi comportamentali che ci forniscono una parvenza di vita, una vita in realtà “prefabbricata”, una vita molto più semplice, dove non occorre essere consapevoli, dove non occorre scegliere perché qualcun altro o qualcos’altro sceglie per te.

Essere consapevoli è una scelta di vita che ci permette di plasmare il quotidiano con la forza dell’Amore, per consentire alla nostra natura di vivere il più possibile in armonia in questo mondo che sembra aver perso di vista il significato stesso del “vivere”.

